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Dalla Capitale 


‘Roma 10 Gennaio. 


(L) Come è mirabile questa Roma! An- 
che ierì si ebbe un'altra prova della 
calma e della temperanza degli spiriti e 
della generale tolleranza. Mentre la folla 
si avviava al Pantheon per onorare la 
memoria di Vittorio Emanuele, a pochi 
muori di distanza, nella chiesa della Mad- 

lalena, i clericali si avviavano ai funerali 
del generale Kanzler, che fa comandante 
delle truppe pontificie contro i soldati del- 
la patria e del re Vittorio Emanuele ! 
el pellegrinaggio al Pantheon poco 
lirò in aggiunta a quelli che sapete. 

Il popolo di Roma e Casa Savoia co- 
stituivano ieri una sola famiglia riunita 
mel lutto per la commemorazione della 
morte del padre. 

Alla commemorazione popolare si volle 
quest’ anno dare maggiore imponenza e 
solennità e dopo la visita al Pantheon vi 
fu da parte delle associazioni patriottiche 
e degli studenti una dimostrazione digni- 
tosa, nobilissima, degna dello scopo cui 
tendeva. 

Il Re, che nen potà mostrarsi alla Log- 
gia in giorno di lutto, fece esprimere 
col mezzo del generale Bernardino Sera- 

. fini, pres:dente dell’ associazione dei Ve- 
terani, il suo gradimento per la manife- 
stazione dei sentimenti del popolo. 

Per tutta la giornata, il Pantheon fa 
meta ‘al pietoso e patriottico pellegrinag- 
gio della cittadinanza Romana. A 

Ho udito ieri la lettura Dantesca di 
Giosuè Carducci; fu una splendida pagina 
di storia italiana e, dirò anche, di poesia, 
imperocchè îl poeta si sentiva nella ma- 
-gpifica sintesi - della Divina Commedia. 

i parve mirabile il puoto nel quale 
l'illustre professore esaminò le. dottrine 
politiche dautesshe, delle quali tante e sì 
svariate interpretazioni si diedero da chi 
in Daote volle trovare i concetti d'un 
filosofo e d'un uomo politico moderno e 
da chi volle scorgere nelle opere di lui 
vaticini... facili a rinvenirsi dopochè gli 
avvenimenti si svolsero. 

È superfluv dire che la lettura di Gio 
suè Carducci fu vivamente applaudita. O 
io m' inganno, o gli applausi furono più 
vivi nei punti che erano, dirò così, meno 
fini, meno alti. Passarono inosservate fi- 
nezze mirabili 6 gii applausi echeggiaro- 
no quando la parola sofammara I udito- 
rio per l'agitazione politica che si susci- 
tava nell'ambiente eminentemente dnéi- 
clericale. 

Giunta, finalmente, la famosissima cassa 
dei documenti e dati statistici, dei quali 
i delegati francesi hanno bisogno nelle 
negoziazioni, oggi furono riprese le con- 
ferenze per le trattative commerciali ita- 
lo-francesi. A dir vero, lo spirito dei 
due governi e dei loro delegati non po- 
trebbe essere più sinceramente conciliati- 
vo ma non e’ è da illudersi, come fanno 
alcuni, sulla facilità di concludere un 
trattato e meno ancora sulla facilità di 
vederlo già approvato dai due rami del 
Parlamento francese: 

A fine di febbraio una nuova proroga 
del trattato vecchio sarà inev:tabile, per- 
chè in questi due mesi non si riescirà ad 
esaprirs trattative e discussioni parlamen- 
tari, Si prevedo che alla fine febbraio le | 
irattative saranno a buen punto ina non 
ultimate. 

Fui assicurato che l’ on. Crispi ha or- 
dinato la raccolta dei documenti concer- 
nenti |’ ocenpazione spagnuola di un pun- 
to nella baia d'Assab. La raccolta sarà 
presentata al Parlamento, o in occasione 


vi 


d' una interpellanza, che non mancherà, 
o per iniziativa del governo se interpel- 
lanza non ve ne fosse. 

I documenti illustreranno 6 spieghe- 
ranno la convenzione della quale la £i- 
forma diede nu riassunto e confermeran- 
no la cordialità intima dei rapporti fra 
la Spagna e l’ Italia, cordialità alla quale 
teri accennò, con parole espansive, S. M. 
il Re, ricevendo comunicazione dal conte 
Rascon delle nuore credenziali, che ele- 
vano quel distinto diplomatice, amicissimo 
del nostro paese, dal grado di ministro a 
quello di ambasciatore, al pari del suo 
collega accreditato presso la Corte pon- 
tifici: 


NOTIZIE D' AFRICA 
(agenzia Stefan) 


Massaua 10 — Secondo notizie recenti 
il Negus 81 trova sempre ad Axsum ove 
celebrerà 11 Natale. 

San Marzano ricevette il maggiore Piano 

Massaua ll — Notizie private recano 
trovarsi a Gura 25000 Galla, tutti a ca- 
vallo, comandati da Mirac, conosciuto pres- 
so i Mussulmasi a Massaua col nome Mo- 
hamed ed Alì. Questa cavalleria è seguita 
da .30 oppure 40,000 fanti. 

Il Negus trovasi ad adua. 

Gli abissini a Ghinda 8i occupano a 
tagliare alberi fiancheggianti la strada 
di Ailet allo scopo di impedire una sor- 
presa. Gli Assaortini sono preoccupati 
per le masse degli abissinì. 

Massaua 11 — Il San Gottardo della 
società Dufour Bruzzo parte oggi per Na- 
poli. 

Aden 1) — Oggi è partito per Mas- 
sana il parco areostatico che è venuto a 
prendere qui il capitano Pecori. 


_—_T ___—_—_—_—_z 


Massaua 11. — Si afferma che si tro» 
vino presso il Negus alcuni avventurieri 
appartenenti a nazioni europee. Si ha 
motivo di credere che siano russi, forse. 
cosacchi liberi. Le brigate dei generali 
Cagni e Genè sono a tre chilometri oltre 
Dogali. 


La Riforma dice che è da mettersi 
in quarantena la notizia dell’ Agenzia 
Stefani sulla cavalleria gallas 6 sulle 
forze della fanteria abissina. 


L' Hsercito Italiano 


Roma ll. 
scrive: 

Le forze di Ras Alula tenendosi col 
grosso ad Asmara, coi suoi esploratori &- 
vanzati su due diverse direzioni, può scen- 
dere, sia per Kasen ad Ailet, quindi verso 
Saati, o per Az. Esso ha sulla sinistra 
Johannis, verso Keren, in linea parallela 
al corso dell’ Anseba. Molto probabilmen- 
te. gli abissini trovantisi su questa ultima 
direzione sono poche centinaia, e sono essi 
precisamente che fanno tratto tratto la 
loro comparsa a Keren. : 

Ii movimenro di Ras Mikael da Disga 
a Gura parrebbe escludere la sua scesa per 
Halai e pel passo di Taranta su Ua è; ac- 
cennerebba invece o a congiungersi colle 
forze di Ras Alula verso Asmara, o di di- 
scendere per Aideresso verso Akiko. 

probabile però, che il punto di im- 
contro delle forze Abissine sia Ghinda, 
dal qual punto gli Abissini possono scen- 
dere sia verso Saati, sia verso Arkiko. 

Però prevedesi che non muoveranno ad 
attaccarci se non quando anche le truppe 
del Negus saranno prossime a congiun- 
gersì, ciò che non può avvenire che fra 
otto o dieci giorni; ove questi movimenti 


continuassero, a meno che Ras Alula o Ras 


| Mikael si azzardassero a tentare qualche 


colpo ardito di sorpresa, la situazione o- 
dierna sarebbe adunque questa: che le no- 
stre forze operanti, disposte da Arkiko a 
Mopkallo sl Piano delle Scimmie alla 
Valle di Tukakat, a Dogali ed oltre sono 
minacciate sul lato sinistro da Ras Mikael 
a circa 70 chilometri di distanza, e da 
Ras Alula da meno di 40 chilometri. 
e ———_____—_____, 
L’ incidente italo-francese 


Telegrafano da Parigi in data 11 corr. 

« Ieri, come sapete, ìl nostro ambascia- 
tore Menabrea, ebbe un lungo coltoquio 
col ministro Flourens. 

Menabrea gli disse che il governo ita- 
liano, giudica che il pretore al più man- 
cò alla convenienza, mentre il console è 
colpevole di violazione delle leggi inter- 
nazionali ; che il geverno italiano però, 
pur avendo inflitto un monito al pretore, 
non insisteva per la nunizione del conso- 
le per non dare all’ incidente l' importan- 
2a che non ha. 

Concluse Msnabrea protestando contro 
le sragerazioni ridicole della stampa fran- 
cese che cerca d’inasprire gli animi, men- 
tre la Francia e l'Italia cercano d’inten- 
dersi sul terreno economico. 

Flourens, nelle sue risposte si manten- 
ne sempre nelle forme conciliantissime, 
solo sostenendo l'opinione che i diritti 
consolari sono stati violati. 

Non si concluse nulla, attendendo Flo- 
urens di esaminare i documenti. 


ECHI VATICANI 


Ieri il Papa ricevette nelle seconde 
loggie Vaticane i pellegrini di Romagna, 
Emilia, Veneto, Lombardia, Piemonte e 
Liguria. 

1 Papa entrò accompagnato dalla sua 
Corte, dai cardinali Alimonda, Agostini, 
Battaglini e Giordani, e dai vescovi ed 
arcivescovi dell’ Alta Italia, dell’ Emilia 
e della Liguria. 

I pellegrini erano 4000. Ofrirono ric- 
chi doni ed una cospicua somma. 

Furono ammessi al bacio del piede. 


La legge dei ministeri in Senato 


Ieri sera furono distribuiti ai senatori 
le bozze di stampa della relazione del 
senatore Finali, relativa alla legge sui 
Ministeri, colla quale si propone un cou- 
traprogetto a quello del ministero. 

Vi è molta aspettativa per questa di- 
scussione, ritenendosi ormai come cosa certa 
che il Ssuato non approverà tal quale è 
il progetto ininisteriale, 6 l'on. Crispi 
insiterà nel volerlo fare approvare quale è. 


L’AFFARE PISSAVINI IN SENATO 


L' autorità giudiziaria avendo .comuni- 
cata alla Presidenza del Senato l’ accusa 
mossa al senatore Pissavini, ex prefetto 
di Novara, il presidente Farini ha preso 
le disposizioni prescritte dal regolamento 
giudiziario per la convocazione del Sena- 
to in Alta Corte di giustizia. 

In base agli articoli dello Statuto, e 
al regolamento del Senato, lo stesso pre- 
sidente Farini ha nominata una-Commis- 
sione d'istruzione, composta dei senatori 
Ghiglieri, Celesia, Ferraris, Mezzacapo, 
Majorana Calatabiano, Canonico, e pre 
sieduta dal senatore Farina, la quale si 
radunò ieri alle tre. A questa Commisio- 
ne vennero rimessi gli atti ed i documen- 
ti relativi alla procedura, e tutti gli ele- 
menti di prova pervenuti alla Presidenza 
dell’ Alta Corte. Essa comunica gli atti 
al Pubblico Ministero per le suo istanze, 


@ procede alle formalità occorrenti all’i- 
struttoria. d 


SPESE ED IMPOSTE 

Sono state riprese le trattative tra. il 
Ministero dei lavori pubblici ed i rappre- 
sentanti delle società Mediterranea ed 
Adriatica, per stabilire la somma occoren- 
te all'acquisto di materiale mobile ferro- 
"Secondo 1' Ziatie, l'on. M 

econdo l' Italie, l'on. Magliani stareb- 

be studiando il progetto die un'imposta 
sui vini, la cui produzione ascende a cir: 
ca 35 milioni di ettolitri. Si tratterrebbe 
di tassare ciascuna botte, ì 


I Pacire Eaeprranio 


. L'imperatore d'Austria e ro d' Unghe- ‘ :É 


tia ha conferito al principe di Napoli il 
il gran cordone dell'ordine di Santo Ste- 
fano d' Ungheria. 


A proposito della censura telegrafica * 
Leggesi nel Gauloîs: 


< É noto che noi inviammo due dei 
nostri collaborator. alle feste del. (tinbi- 
ata Roma, i signori Cornely e Bonne- 
font. 
__« Gli ultimi loro telegrammi subirono 
ritardi di otto o dieci Ore, per ciò senza 
dubbio che non piacquero al presidente 
del Consiglio der mimstri del’. Re Um- 
berto, signor Crispi, che ne prese cogni: 
zione prima di lasciarli partire e che anzi 
li smentì, come si è visto per telegrafo. 

« Ieri il signor de Bonnefont ci spedì 
il seguente telegramma: . 

< Roma, 4 gennaio, mezzodì è 15. 
< Duo telegrammi sequestrati. 


J. de Lonnefont 

« Sono procedimenti di governo abba- 
Stanza puerili, poichè, se può soffrirne la 
redazione di un giornale non per ciò la 
verità manca di giungere alla conoscenza 
del pubblico, anche per telegrafo, che di- 
spone di tante vie per deludere il signor 
Crispi. » 

La lezione, per quanto proveniente dal 
Gaulois non è meno eloquente è, ciò ch'è 
peggio, anche troppo meritata. 


Con ciò non vogliamo dire di essere ia 
tesi assoluta contrarj alla censura tele 
grafica, date certe condizioni di tempo e di 
luogo. 

Ma apriti cielo se fossero ancora al Go- 
verno i moderati o Depretis! Chi salve: 
rebbe il Ministero dai fulmini di tutta la 
stata che oggi lo turibuleggia ad ogni 
costo ? 


UNA LETTERA DI GLADSTONE 


All’ indirizzo presentatogli dal profes- 
sore Puerioni, presidente all’ Associazione 
Italia.e Statuto di Fitenze : sir W. Glad- 
stone rispose colla seguente lettera: 


« Firenze, ‘6 gennaio 1888. 
« Signore, 


« Ho avuto l'onore di ricevere la let- 
tera nella quale in nome dell’ Associazio- 
ne da voi presieduta, parlate con molta; 
e lusinghiera indulgenza dell'aiuto cho fa. 
in mio potere dare a pro dell’Italia. Com- 
prendo che quegli sforzi non possonò es. * 
ser raccomandati se bon pel sentimento” 
che gl’ ispirò, iDa 10 posso rispettosamen- 
te assicurarvi che la mia. condotta - sarà” 
guidata in avvenire, come fu in passato 
dal medesimo sentimento. 

« Ho l’onòre di essere il vostro .ri- 
spettosissimo È 


W. GiapstoNE. » 


« INFORMAZIONI 


Lucca, 10. — Il senatore Carrara è in 
fin di vita. Tomesi una catastrofe. 

San Remo, 10. — Oggi alle ore 3 pom. 
il Principe imperiale di Germania, mentre 
faceva la sua passeggiata a piedi, fu colto 
da improvvisa sebbene leggera indisposi. 
zione. Salito in carrozza, ritornò alla vil- 
la. La consorte, le principesse Luisa, Vit- 
toria, Sofia, Margherita, il principe Enrico, 
e.il marchese di Lurne proseguirono la 
loro gita. 

Parigi, 10. — Il ritardo frapposto dal 
Governo italiano nella soluzione dell’ in- 
cidento di Firenze solleva viva irritazione 
nei circolì politici. Quasi tutti i giornali 
biasimano il Governo francese, perchè non 
Ba mostrarsi più energico. Questa sera il 
ministro degli affari esteri e l’ ambascia- 
tore d’Italia conferiscono in merito al- 
I’ idcidente. 

Oggi ebbe luogo la riapertura del Par- 
lamento; alla Camera deì deputati il di- 
scorso del presidente anziano provocò pro- 
teste e rumori fra le fila di Destra. A 
presidente effettivo venne confermato sen- 
za contestazione il Floquet. Si impegnerà 
letta per la nomina dei questori. 

Berlino, 10. — Il ministro della guer- 
ra dì Prussia, dopo aver conferito col prio- 
cipe B:ismark, domanderà al Parlamento 
un nuovo credito di cento milioni per 
l’ applicazione completa della nuova leg- 
ge militare. Il sintomo è poco pacifico! 

seeo. 
Esposizione di prodotti alimentari a Roma 


Sono già a buon punto i lavori per l’a- 
dattamento dei locali destinati alla Espo- 
sizione Nazionale Italiana dei Prodotti 
aiim-otari e derivati, in Roma, che sarà 
inaugurata il 2 del prossimo Febbraio. 

Basandosi sul numero e sulla qualità 
delle domande di ammissione giunte fino 
ad ora, la mostra dovrà riescire molto 
interessante. A 

Sono già pronte le liste dei Giurati, 
e col giorno 10 gli Espositori riceveranno 
le carte occorrenti per i ribassi ferre- 
viari. 

Per aderire alle richiesto ricevate dai 
centri più lontani, il tempo utile alla pre- 
sentazione delle domande di concorso è 
Stato dalla Commissione prorogato a tatto 
il 20 corrente mese. 


RICORDI STORICI 


Ancora dei Giubilei 
Gli organi del Vaticauo riempiono il 
mondo detla loro grande soddisfazione per 
al 'g:ùbileo, per il numero di pellegrini 


(a mala pena 11,661 fra Italiani e Stra- | 


nieri come resulta da cifre ufficiali ) @ per 
il significato specialmente politico della 
dimostrazione. 
:, Altri erano i tempi, altri i giubilei, 
‘che si celebravano, quando l' Europa cre- 
deva assai più nel papa! 

Il primo, quello celebrato da' Bonifacio 


VIII, fu illustrato da Dante. Chiamò a | 


Roma una tale infinità di pellegrini, da 
far calcolare a duecentomila i forestieri 
che entravano ed uscivano ogni giorno 


glia, si raccolsero oltre tre milioni di lire ! 

Il secondo giubileo, che tu celebrato nel 
1350, ebbe una sfortuna. Il papa si tro- 
vava ad Avignone, ed i pellegrini dove- 
vano venire a Roma soltanto per fa tom- 
ba di'S. Pietro. Eppure, da Natale a Pa- 
s8Qua, se ne contarono un milione e du- 
gentomila, e tra essi Luigi re d'Ungheria. 

Nel giubileo bandito da Niccolò V, la 
folla era così grande, che a ponte Sant'An 
gelo non poteva passare, e molte persone 
vi rimasero schiacciate. 

Per avere un'idea di quello celebrato 
da Sisto IV, basti il dire che fra i pel 


il're di Napoli, la regina di Bosnia ed 
il duca di Sassonia. 
In quello celebrato da Alessandro VI, 


“i ricevimenti furono così affollati che crol- | 
larono le volte della gran sala, e parec» | 


chie persone rimasero morte, molte altre 
ferite.” 


Giulio III, per la grande affluenza al 


giubileo, fa costretto a fondare l'istitatio- 
ne che ancora oggi si conosce col nome 
di Trinità dei pellegrini. ; 

Questo istituto aiutò molto i giubilei 
e nel secolo successivo essi presero una 
estensione quasi favolosa. 

Quello bandito da Clemente VIII nel 
1600, contò tre milioni e dugentomila 
pellegrini. Senza tener conto di quelli 
che avevano mezzi per vivere negli alber- 
ghi o in case private, la sola Trinità dei 
Pellegrini ne ospitò cinquecentomila. 

I presenti alle feste della Pasqua som- 
mavano a duecentomila: e durante l’ anno 
ne vennero trecentomila soltanto dalla 
Francia ! 

Nè fa meno spettacoloso quello del 
1650, bandito da Innocenzo X, un papa 
che la cristianità considerava a ragione 
come spregevolissimo. L'alta direzione 
del giubileo fu affidata a donna Olimpia 
Paofili, la papessa di quel tempo: e questa 
donna dispose le cose ìÌn modo, che du- 
rante il giubileo, la sola Trinità dei Pel- 
legrini potè albergare 226,711 nomini, 
ed 81,822 donne, vale a dire trecentomila 
persone, le quali vi ebbero ricovero e 
mantenimento per tre giorni ! 

Nel 1700, con Clemente X, il giubileo 
riuscì ancora più imponente. 

Era straripato, in quell’ anno, il Teve- 
re, e non sì poteva visitare la Chiesa di 
S. Paolo, tantochè il papa, con un breve 
apposito, sostituì a quella la chiosa di 
Santa Maria io Trastevere, per lo indul- 
genze. C' eran, dunque, due ostacoli al 
giubileo: le minaccis materiali del fiume 
e le intemperie, e la paura dei disagi. 

Nondimeno, la Trinità dei Pellegrini 
dovette albergare 299,697 visitatori, oltre 
42,000 convalescenti ; e siccome gli ospi- 
zì di questo genere eran cresciuti di nu- 
mero negli altri istituti vennero alberga- 
ti 32,293 pellegrini. In tutto furon dun- 
quo circa 400 mila pellegrini ospitati per 
carità, la qual cosa significa che il nu- 
mero totale raggiuase per lo meno la ci 
fra di tre milioni. 

Nei 1775, quando Pio VI indissé un 
altro giubileo, farono constatati 130,390 
pellegrini presenti soltanto al Natale. 

In spora ancora più vicina a noi, nel 
1825, Leone XII celebrò un altro selenne 
giubileo. E malgrado i torbidi di quel 
tempo, il Vaticano dovette provvedere al- 
l'alloggio gratuito di 120,000 persone, 
delle quali 95,400 furono albergate alla 


i Trinità dei pellegrini, con una spesa di 


64,600 scudi. 
Il numero totale dei pellegrini giunse 
circa al mezzo milione. 


Se si guarda alle cifre, quindi non si 
può a meno di constatare una diminazio- 
ne continua. Da Bonifacio VIII in poi 
c'è una progressione decrescente : la qual 
cosa vuol dire che il fervore per il Vati- 
cano è andato diminuendo sempre più. 

Ma per farsi un'idea esatta del suo 
svaporamento progressivo, basta dare una 


occhiata alla statistica del giubileo attuale. | 


Secondo calcoli, che possiamo ritenere 
quasi ufficiali, il numero dei ellegri- 
ni giunti a Roma in occasione del giu- 
bileo è così ripartito: francesi 1800, spa- 


dalla città. All’altaro di San Paolo, in | GUoeli 500, americani 220, anstro-ungare- 


sole monete di rame, offerte dalla povera- ; 


Si 500, irlandesi 300, altre nazioni 200, 
italiani circa 7000 sopra undicimila iscritti. 
Sono circa undicimila pellegrini, in 


| tutto, a fare : calcoli con molta larghezza, 


e si potè constatarlo a San Pietro, dove 
la popolazione indigena soffocava, per 
così dire, non con la curiosità, ma col 
numero, i pellegrini. 


A TEATRO 


.In Francia dove il teatro è una istitu- Î 
zione nazionale ed è organizzato sapien- | 
| temente, il posto di direttore è onorifico 
legrini si trovavano il re di Danimarca, | 


@ lucroso, 6 viene accordato come una ri- 
compensa o come una consolazione, tanto 
è vero che i direttori a Parigi si  reclu- 
tano fra i vecchi giornalisti, i vecchi au 
fori drammatici, i vecchi comici. Essere 
quindi a Parigi direttore d’un teatro, vuol 
significare essere un uomo d'ingegno, col- 


tissimo, espertissimo in fatto d'arte tea- | 


trale. Non è come ia Italia dove per il 
capriccio d'un comunale consiglio può es- 


sere direttore d' un teùtro, un avroeato, 1 


un medico o un negoziante d'olio di 
Lucca. O 

E se in Francia i direttori di teatri 
sono molto considerati si è perchè sono 
metà funzionari pei loro rapporti collo 
Stato, metà industriali per l’ exploitation 
della impresa. Si capisce quindi perchè il 
posto di direttore a Parigi sia molto in- 
vidiato, ma, per ottenerlo non è tanto 
facile, e non basta essere protetto da 
persone altolocate ; bisogna provare che 
81 possiedono degli eccellenti titoli, che 
si ha un ricco corredo d'idee pratiche, di 
viste letterarie, dì cognizioni speciali, ® 
sopratatto una buona cauzione. 

In Italia, invece, i teatri sono nelle 
mani degi’ impresari tipi prettamente i- 
taliani, la cui abilità è tutta nella astu 
zia e nella pratica del mestiere. Fioren- 
tino, un profondo con scitora del © teatro, 
in Comèdies'et Comèdiens, schizza fina: 
mente questo vecchio Mecenate interes 
sato del teatro moderno, e dice che uno 
dei tratti più salieati dell’ unpresario è 
d'essere in comunicazione diretta e con- 
tinua con la sua compagnia, e che questo 
è il grande segreto del nestiere. 

E infatti che cos' era 11 noto Barbaia ? 
un cameriere da caffè. Pure ha saputo 
strappare alla pigrizia di Rossini le più 
belle opere del teatro moderno, ed ha riu- 
nito nella più celebre compagnia det mon 
do, la Ronzi, la Malibran, Donzelli, La- 
blache, Tamburini e Rubiui. Bisogna però 
convenire che in quell’epoca il mestiere 


dell’impresario era molto più facile da e- | 


sercitarsì che ai giorni nostri. La ragione 
principale è quella che i divî d’ailora 
non avevano la pretesa di farsi pagare 
come Niscolini un do, 20000 lire per sera! 

L’ impresario di trent’ anni fa si pre- 
sentava alla direzione d’un teatro anche 
di provincia con un progetto che non 
c'era che da firmarlo, per essere certi di 
farsi onore senza molto studio ; moltis- 
sima fatica. Ma, oggi! Oggi il posto di 
direttore di un teatro, nen è una sino. 
cura. Esso mi rammenta la vita dei ser- 
genti reclutatori irancesi, allorquando la 
coscrizione non aveva aocora liberato il 
governo dalla cura d’orgauizzare l’armata. 


Che lavoro ! Averè poco denaro # dispo- | 


zione e dovsr scegliere uno spartito che 
deve appagar la folla, 1 buongustai, e 


l’ioteressi dell’ impresario, giudicare se | 


lo spartito scelto è adatto i cantanti, 
considerare se le spese tutte superano 
la somma che figura nel bilanzio, sce- 
gliere i soggetti, uno ad uno, è col mez. 


20 ingenuo delle ciarle vaghe del dilet- | 
tanti di musica, delle affermazioni inte- | 


ressate della virtuosa canaglia, dei re- 
soconti venali e delle parole d’enore del- 
i0 effemeridi 6 degli agenti teatrali. 

E doversi presentare ad un pubblico 
oggi superficialmente istruito, alquanto 
bias, preoccupato dalla manìa politica e 


agitato dalia febbre degli affari. Si parla” 


della conoscenza degli uomini che la 
Provvidenza avrebbe, dicono, Impartito in 
un modo speciale al diplomatici. Lo sono 


convinto invece che uu direttore di teatro | 


di provincia, in Italia, è un personaggio 
superiore a tutti ì ministri plenipoten- 
ziari, basta s1 pensi che bisogna vivere 
d'accordo durante due mesi, cou degli ar- 
tisti, e che fra essi vi sono delle can- 
tanti, queste creature, miste, ibride, del 
genere delle sirene e del satiri, età uo- 
mo e metà donna, cho accumulano stendo 
all'opinione di Gil Blas nella loro gra- 
ziosa persona di qualità e i difetti del 
due sessi, e nel joro cucre tutte le virtà 
e molti vizi. 

A Ferrara, nella corrente stagione di 
carnevale, il più grande imbarazzo degli 
attuali direttori è stato la scelta degli 
spartiti. Si era stabilito di dare la Giu 
Lietta e Romeo di Gounod ed invece si è 
dato la preferenza al DomMdSebastiano di 
Donizetti. Ho detto su questa scelta gior- 
ni sono la mia opinione, e non la ritiro, 
molto più che essa ha per base dei fatti 
e l'appoggio di doti in materia di musica. 
Tuttavia »i malinconico Don Sebastiano 
Va sera per sera cattivandosi le simpatie 
del pubblico. 

Domenica scorsa, ad esempio, il teatro non 
solo era popolato, ma elegante, signorile, 
uno di quel teatri che ricordavano ai no- 
stri vecchi i bel tempi trascorsi. 


E chi era la fata che illeggiadriva il 
nostro teatro? la donna, la dama. E ve 
n'erano parecchie vestite di bianco, per 
caso, fra le quali ho notato la bellissima 
signora Bonetti e la non meno bella si- 
gnora Maggi. Ma dove tutti gli occhi si ri- 
volgevano era alla duchossa Maria Massari 
Waldmann, a questa gran dama di più 
nell’ olimpo ferrarese, ma a questa gran- 
de artista di meno nell’ olimpo teatrale. 
E mentre i più le guardavano gli splen- 
didi gioielli di cui era adorna, io rian- 
davo col pensiero ai tempi memorabili in 
cui la musica era in fiore, ai tempi in 
cui, per opera di Verdi, l’arte italiana 
trionfava a Parigi, ed aveva per inter 
preti la Stolz e ta Waldmann. Amnérig — 
scriveva in quell'epoca Blaz e de Bury — 
questa figlia di tanti re, superbamente 
inesorabile, è la Waldmann che la rap- 
presenta, e che na fa colla ua voce bella, 
Simpatica e colla sua azione da tragica 
provetta, una creazione meravigliosa. E 
quando io penso che questa grande arti- 
sta beniamina di Verdi ha ‘lasciato la 
scena per il focolare domestico, penso che 
non è nuovo il fatto perchè s'è visto la 
Saint Huberty sposare il conte d' Autrai- 
goes, l’ Albobi il conte Pepoli, la Sontag 
Il conte Rossi, la Cruvelli il barone Vigier. 

Tuttavia è sempre un dolore per chi 
ama l’arte vedere la Malibran che ai 
mava Rossini scomparire, Scomparire 
Pasta che viveva nell'opera immortale di 
Bellini, scomparire la Persiani che realiz» 
zava l'ideale del tipo sognato da Doni 
zetti, scomparire la Waldmarn che incar- 
nava potentemente la superba figlia dei 


Faraoni l.... 
BE Riki 


GIUNTA COMUNALE 
Deliber. della seduta del 8 Gennajo 


Approvava la liquidazione definitiva dei 
lavori di adattamento ad uso Scuole, dei 
locali di S. Cristoforo. 

Autorizzava la restituzione dei dietimi 
gtati trattenuti, per gli effetti della pen- 
sione, ai Medici di Quartiere sul .corri- 
spettivo pel servizio necroscopico. 

Approvava alcuni contratti d’ abbuova- 
mento stipulati dall’ Impresa Daziaria con 
esercenti del forese, 

Nominava la Nobil Donna Signora Te- 
resa Canonici Duchessa di Giove alla ca- 
Fica d' Ispettrice delle Scuole Regina 
Margherita, in sostituzione della rinut? 
ciataria Signora Marchesa Raminga Costa 
bili Galipellti. 

Permetteva al proprietario di un Opi- 
ficio a vapore fuori Porta Reno «i deri- 
vare acqua dalla Canaletta di Circonval- 
lazione. 

Deliberava di fare ufficii al Sig. Tog. 
Zoai Pietro per indurlo a ritirare la ri. 
nuncia da lui emessa all'ufficio di Sin- 
daco del Monte di Pietà. 

Emanava alcune disposizioni in ordine 
alla domanda del presidente del Consiglio 
d' Amm.ne del Consorzio pel porto di 
Magnavacca, per ottenere il sollecito pa: 
gamento di quote riferibili agli esercizii 
1886 è 1897. 

Deliberava di concorrere alla Esposi- 
zione Italiana che avrà luogo in Londra 
ne! corrente anno 1888, con una copia 
della monografia che sarà stampata per 
l’ Esposizione Emiliana. 

Autorizzava il pagamento del sussidio 
pel corrente mese di Gennaio a favore di 
quelle persone alle quali il Consiglio an- 
nualmenne suole concedere tale beneficio. 

Rimettova alla Divisione di Ragioneria 
pei necessari incombenti, il Bilancio pre 
ventivo del Comune pel corrente anno 
1888, stato approvato dalla Deputazione 
provinciale. 

Doliberava di aprire il concorso per la 
nomina di un Incaricato dell’ insegnamen- 
to di Storia Naturale nella Scuola Tecnica. 

Emetteva parere favorevole in ordine a 
varie domande per aperture ecc. di eserci- 
zii pubblici. 


CRONACA 


Conferenze pedagogiche — Dome- 
nica 29 corrente ad un'ora pom., nel lo. 


‘cale Umberto I, situato în via Commercio 
N. 23, avrà luogo la riapertora delle Con- 
ferenze Pedagogiche., ago 

La Commissione all’ uopo incaricata pro- 
pone per 1° tema: 

Dialetto e lingua — se e come possa 
4l primo servire all’ apprendimento del 
? altra. =, 

Relatore il M.* sig. Bigoni Leopoldo. 
Collegio dei Procuratori — Anda- 
4a deserta l'adunanza. indetta, la ri- 
sonvocazione di secondo invito avrà luogo 
Domenica 15 corrente mese alle ore 2 pom. 


Accademia. — La sera del.17 Gen- 
aio 1888 alle ore 8 pom. precise, avrà 
‘luogo a Malalbergo una Accademia voca- 
fe ed istrumentalo di Beneficenza alla 
quale prenderanno parte gentilmente E- 
«grogì Artisti di Ferrara e 40 giovanetti 
oristi del paese. 

Pia Casa di Ricovero — Offerte 

lervenute per lo sdebito delle visite uf- 
Foali 1887-88. . 


frenti conte Antonio. -. +. L1@— 
‘Azzolini dott. Antonio < 2° 
Camerini conte cav. Giovanni 1 €20 
amerini-Raimondi contessa Luisa . e 20 — 
Camera di Commercio <20- 
"Dalzio car. ing. Ferraraondo < 5° 
Do Alberti cav. Serafino . < 2- 
ciale |. . <20— 
Leopoldo . <« 5° 
n i conte avv. cav. Carle <10- 
Gatti-Casazza cap. cav. Stelano « 5- 
Lombardi Riccardo . . . <5- 
Lodi Gaetano q. Venanzio <2- 
Ludovisi prof. Ercole « 5° 
Maffei dott. Guelfo . > « 57 
Pisa Rosina vedova Vitali <20- 
Pasetti Alessandro» . . <5- 
Torre cav. Camillo + Bu 
Trentini ing. Autonio e Famiglia < 532 
Inive Israelitica. . . < -_ 
Velpari ing. Lodovico 


Totale L. 


Noterelle di questura — Ferrara — 
Arresto del calderaro R. P. di Venezia 
perchè sprovvisto di recapiti e per essere 
venuto in treno da Venezia a Ferrara 
senza biglietto. _ A 

Pieve di Cento — Furto di 10 paia 
scarpe a danno del calzolaio Cludi Gaetano. 

Casumaro -- Furto di un bocchino a 
danno di Barabani Maria. 

A Poggio Renatico una contravven- 
gione. 


‘Teatro Comunale — Questa sera 
riposo. 

Gli annunzi di quarta pagina — 
Rendono gli annunzi sulla quarta pagina 
dei giornali ? A questa domanda rispose- 
ro i seguenti americani, che in parte. di- 
vennero milionari e perciò vanno conside- 
rati come autorevoli in questioni di affari. 

« I miei successi li debbo al frequente 
uso di annunzio sui giornali. » Bonner. 

« La via alle ricchezze passa fra il ne- 
ro tipografico. » Barnum. 

« Gli annunzi continuati mi recarono 
quanto io possiedo. A. I Stevart. 

« Figlio mio, fa ognora affari con gen- 
to che inserisce sui giornali, mai perderai 
nulla con loro. » Beniamino: Frankhn. 

« Come può sapere il mondo che qual- 
cuno ha qualcosa di buono se egli non 
annunzia tale possesso. » Vanderdilt. 

Di questi autorevoli aforismi tengano 
‘ben conto i negozianti che vogliono far 
prosperare i loro affari. 


UFF.CIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno è Gennaio 1887. 
Nascire — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 

SeriMonmi — N. 0. ; 

Martani — ‘Turchi Gaetano, guardia mu- 
nicipale, celibe, con Paltrinieri Maria, don- 
na di cisa, nubile. 

Monni Dalserco Gaelano fu Vincenzo, co- 
niugato, di Ferrara, d'anui 37, scrivano — 
Muzzioli Margherita fu Giuseppe in Vale- 
sani, di Scortichino, d'anni 54, donna di 
casa. 

Minori agli anni uno N. 0. 
7 Gennaio 

Nascira -- Maschi 3 - Femmine 2 - Tot. 5. 

NareMorti — N. 0. 

Pusnucazioni pi MATRIMONIO — 

Pampolini Giorgio fu Pietro con Ferroci Te- 
resa di Eorico -— Setti Michele di Gi 
seppe con Nanetti Elvira fu Giuseppe. — 
Artioh Casso fu Luigi con Quaderni El- 
vira fu Giovanni — Luchiari An ceto fu 
Antonio con Bortolotti Rosa fu Giovanni 
© Zannoni Luigi di Lugi con Roncerà 


| 


Barbara di Francesco — Cavallini Antonio 
fu Carlo con Giozzi Teresa fu Pio — To- 
relli Gaetano di Giovan i con Benini El- 
lisa fu Silvestro. 

Feligani Augusto di Luigi con. Civolani El 

_ mina fu Gaetano — Musacchi .Tancredì di 
Giuseppe con Buzzoni Irene fu Agostino 
— Agolini Ercole ‘Tancredi di Domenico 
con Belloni Elisa di Giov. Batt. — Bia 
chini Alessandro di Faustino con Rizz 
Tersilla fu Andrea — Capucci Giovanni 
fu Giuseppe co: Panirini Filomena di i- 
gnoti — Pavtaleoni Pietro di Tomaso con 
Pantaleoni Teresa di Eustacchio — Rove- 
roni Antoni» di Giovanoi con Gaglielmini 
Nelly di Camillo — Francioti Pellegrino di 
Pietro con Zucchiai ‘Teresa Caterina Maria 
di Lorenzo — Negri Alberto fu Carlo con 
Chinaglia Mercedes del cav. Antonio. 

Margioni -— Grandi Ezio, nezoziante, celi- 
be, con Franchini Cioti de, donna di casa 
nubile — Meloni Giuseppe, giornaliero, 
celibe, con Mazzauti Adalgisa, sarta, nubile 
— Tebaldi Guetano, giornaliero, celibe, con 
Occari Giulia, sarta, nubile. 


| 
| 


Monti — Santini Giuseppe fu Gaetano, con- | 


iugato, di Ferrara, di anni 80, giornaliero 
— Zaghi Adelaid» fu Sisto, ved. Marabini 
di -errara, d'anni 76, giornaliera — Chia- 
rini Isaia fu Antonio, vedovo, di Ferrara, 
d'anni 79, falegname. 

Minori agli um uno N. 1. 


8 Gennaio 
Nascita -- Masch 1 Femmine 2 Tot. 3. 
Nimeifonri (N 0 
Maramoni — Zamariotti Gaetano, agente, 


celibe, con Pocalerra Beatrice, donna di 
casa, qubile — Barilli Vittorio, fabbro, celi- 
be, con Benea ‘Teresa donna di casa nubile 
— Bassi Luigi, calzolaio, celibe, con Rotti 
Angela, sarta, nubile. 

Morti — Cassai Maria fu Giuseppe, vedova 
Stremigoni, di Ferrara, di anni 86, vitali- 
ziaria — Fogacci Erminia di Stefano di 
Ferrara, d'anni 2 e mesi 2 — Magri Ivo 
di Filippo, di Ferrara, d'ani 1. 

Mfiuori agli anni uno — 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 


Giorno 11 Gennaio 
Altezza barometro a 0* —media mm. 771,7 
< < 8,8 
Temperatura minima — 5* 0 ore 8 112 ant. 
< massima + 9°5 € 8 pom. 


Umidità 
Nebulosità media 0,10 sereno. 
Vento W.SW,W,WN deboli. 
Alt. acq. caduta dalle 9 ant. alle 9 ant. del 8 mm. 
Giorno 12 Gennaio 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 766,0. 
2. 


Errata-cortige — Nel bollettino di ieri si legga 
altissime invece di attivissim 


Telegrammi Stefani 


Berlino 11. — L’ imperatore ricevette 
ieri sera 11 principe Guglielmo. Lo stato 
dell’ imperatore nel pomeriggio era sod= 
disfacente. Durante la notte ha dormito 
con parecchie interruzioni. 

Sofia 10 — E' insussistente che l' im- 
peratore d’ Austra ed il principe si siano 
scambiati dispacci in occasione del capo 
d’ anno. 

Parigi 11 — L' Officiel pubblica un 
decreto che dispensa Vigneau dalle sue 
funzioni di giudice d’ istruzione in se- 
guito all’ affare delle decorazioni. 

Parigi 11 — in seguito a decreto pub- 
blicato stamane nell'Officiel che dispensa 
Vigneau dalle sue funzioni questi. sarà 
tradotto dimani davanti al Consiglio su- 
periore della magistratura per avere du- 
rante l’ istruzione del processo Wilson e 
Ratazzi proceduto in modo contrario alla 
legge e alla dignità professionale. 

Budapest, 11. — Holeg interroga il 
governe riguardo agli armamenti lella 
Russia; chiede se il goverao mantenga la 
politica seguita finora relativamente al- 
T' autonomia dei popoli Balcanici e se pos- 
sa contare sulla Germania e suli’ Italia. 

Perezal interroga il governo sugli scopi 
della triplice alleanza e chiede se esso 
non creda opportuno di domandare cate- 
goricamente alla Russia di far cossare 
gli armamenti. 

Mosca 11. — Churchill è partito per 
Pietroburgo. 

Londra 11. — Il Times ha da Vien- 
na che l'opinione dominanto nella capi 


tale austriaca è che la Russia farà delle 
proposte precise circa la questione bulgara. 

Credesi che lo Czar, venerdì, in occa- 
sione dei ricevimenti pel nuovo anno rus- 
so, parlerà a tale proposito. 

Secondo il corrispondente le proposte 
tenderebbero ad una occupazione tempo- 
ranea della Bulgaria. 

Il corrispondente fa osservare che an- 
che se tutte le altre potenze consentis- 
sero in tale occupazione certamente l’In- 
ghilterra e l’Italia si opporrebbero, quin- 
di si avrebbe una nuova e sterile campa- 
gua diplomatica, non una soluzione del- 
l’imbroglio bulgaro. 

Parigi 11. — È smentito che il vice- 
console francese a Geddu e i protetti 
francesi siano stati massacrati. 

Sofia 11. — Confermasi che Nabohoff 
maggiore bulgaro e Boianoff, furono uc- 
cisi durante gli incidenti di Burgas. 

. Penang 9 — La Bormida della _na- 
vigaz. gen. ital. ha proseguito per Bom- 
bay. 

Massaua 11. — Il San Gottardo del- 
la società Dufour Bruzzo parte oggi per 


, Napoli. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
{ Tipografia Bresciani) 


| $ FRRIRI TATO FCI E RR E 
La morte ci ha improvvisamente rapito 
un altro dei migliori nostri amici 


Pietro Cassai 
L' ottimo carattere suo, la sincerità 


| dell'animo mite e buono, lo ricorderanno 


sempre alla nostra memoria e al nostre 


cuore. 
M. M. Z. B. 
LECCI III 


Premi-Regali 6 Vincitori Fstratti 


Ferrara 9 Gennaio 1888 

Avanti i sottoscritti, nel negozio PISTELLI- 
BARTOLUCCI, alle ore 5 pom. si è proceduto 
alla estrazione dei premi-regali agli avventori — 
per mato della giovinetta Maria Legnani. 

1. prefio — Quadro Oleografico con cornice do- 
rata — sig. Ermanno Bottoni di Bondeno. 

2. Scatola profumi — sig. Luigi Pongelli 
abi Beeecho a corsice dorsta — ing. Auguto 

a 

4. 3 Piaschi Chianti e Quadro oleografico con 
cornice — cav. dott. Luigi Pareschi 

5. Cassetta specialità per famiglia — sig. Au- 
guato Callari. 

6. Breloque con Castello di Ferrara ed oleogra- 
fia con cornice — sig. Cleto Grossi. 

7. Due romanzi illustrati ed un elegante porta- 
ritratti — capitano Pietro Guberti 

8, 5 volumi Biblioteca Ameoa — 
Alessandro, 

9. 6 Bottiglie grandi Acqua di Firenze — sig. 
Luigi Danielli. 

10. Timbro di gomma e pacco Cioccolata iugleso 
— sig. Antonio Soatti. 

11. Portaritratti per 12 fotografo — march. A- 
lessandro Di Bagno. 

12. 100 biglietti visita, 


ig. Folchini 


di 
ialo — cav. Levi ienente-colonaello, 
Saponi Wolf finissimi — cav. Scipione 


100 fogli fe 100 buste 


con iui 

13, 10 

aye. 

14. 2 quadri con cornice dorata ed una sorpre- 
sa — sig. Maccanti-Cirelli Anna. 

Firmati Francesco avv. Barbantini 
< Gaetano Legnani 
< Alessandro Zambardi 

Tutti tre sani di mente e di corpo (il terzo era 
un po' costipato) ed incapaci di tener bordone per 
chicchessia. Gli altri 40 presenti... erano illitto- 
rati. 

I sunnominati, fortunati, promisti, ed avvisati, 
riceveranno fizo a casa i respettivi oggetti. — 
rivederci un altr anno con premi ancor più ricchi 
e brillevoli. 


F. BaRTOLUCOI 
——_____ ° 


Deputazione Consorziale 
DEL ÎI CIRCONDARIO 
POLESINE SAN GIORGIO 

Di conformità all’ avviso N. 1456 delli 
16 Dicembre 1887 si è oggi stesso pro- 
ceduto alla Diciottesima Estrazione in 
numero di 25 Cartelle del Prestito Boni- 
fica Gallare : delle quali 14 di prima e 
11 di seconda emissione, essendo sortiti 
i seguenti numeri : 

Prima emissione 
1700, 1258, 1394, 1462, 1859, 502, 1532, 
2291, 510, 327, 1838, 1792, 645, 1968. 
Seconda emissione | 
4327, 2970, 4085, 2930, 3202, 3069, 3539, 
3538, 3510, 2500, 2364. Là 

Ed è parimenti seguita l'estrazione 
Diciottesima dei 40 Coupons _isoluti 15 
Luglio 1978 6 15 Gennaio 1879 portante 
i nomeri 


741, 2054, 952, 1543, 2349, 4162, 668, 
259, 332, 3493, 1562, 3258, 4207, 

3321, 1528, 515, 990, 1795, 1887, 

I quali venti numeri comprendono i 40 
Coupons suddetti. 

Ciò deducesi a pubblica notizia per in- 
telligenza e norma dei possessori delle 
relative Obbligazioni. 

Ferrara 3 Gennaio 1888, 
iL PRESIDENTE 
A. 


DI BAGNO 


—————— ————& 


AMMINISTRTZIONE 
DEL S. MONTE DI PIETÀ DI CENTO 


Avviso 


In seguito alla deliberazione di questa 
Amministrazione del 23 Novembre scorso 
sì avvertono 1 possessori di Viglietti di 
Pegno venduti nel 1882 che il tempo n- 
tile per ritirare l’ avanzo ricavato dalla 
vendita delli pegui stessi scade col 81 
marzo prossimo scorso il qual termine, 

uelli no reclamati, saranno devoluti al- 
l° Istituto ed incorporati nel patriwonio 
a senso dell'art. V. dello Statuto orga 
nico. 

Dalla Residenza della Amministrazione 

Cento 4 Gennaio 1888 
tt PRESIDENTE 
G. MARINELLI 


GRANDE ULTIMA 


LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo Italiano 
Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Aprile 1888 
Num. 8754, Serio 3* 

Non essendosi potuto provvedere in ter 
il materiale necessario per l’ estrazione, 
stessa viene rinviata di qualche settimana. 

Con prossimo avviso verrà indicata la data 
assolutamente irrevocal 
i avverte intanto che presso tutti gl’ in- 
csricati continua la vendita dei pochissimi 
biglietti ancora disponibili. 


Avviso 


Avendo portato il mio domicilio in via 
Commercio N° 14, dove già tengo il Ga- 
binetto Dentistico ; rendo noto che d'ora 
innanzi ivi dovranno rivolgersi quelli che 
abbisogueranno dell’opera mia in tempo 
di notte. 

Visite a domicilio a qualunque ora. 

Bergaminî. 
Chirurgo-Dentista 


Cederebbesi colla p. Pasqua od 
anche subito ben avviato negozio 
ad uso pizzicheria in via Porta 
Romana. 

Dirigersi per trattative dal sig. 
Buzzoni Angelo, Porta d'Amore N. 5. 


Si cederebbero 
avviati negozi forniti di capitali morti, posti in 
Ferrara, prossimi alla piazza, ora ad uso 
vendita di generi alimentari. 

Dirigersi per le trattative al Signor no- 
tajo Dott. Finotti 


AVVISO 


Il sottoscritto si fa un dovere avverti. 
rè la sua numerosa clientela che pella 
prossima stagione invernale, oltre al gran» 
dioso assortimento in Pellicierie confezio- 
nate, ha ritirato da una casa di Parigi 
elegantissimi cappellini da signora in pe- 
lo ultima novità, come anche berette per 
signorine e bambioi a prezzi convenien- 
tissimi. Inoltre si è provvisto di una e- 
sperta sartrice di Bologna per la confe 
zione di paletot, mantelle di ultmissi- 
mo modello e tiene stoffe in lana ed în 
seta per la confezione dei medesimi — ao- 
cetta qualunque ordinazione. — 

Tiene pure PaLLiccie e Paneror fode 
derati in pelo per uomo da L. 75 cadau 
no è specialità in Copra PETTI igienici in- 
dicati dalla scienza medica. 

Obici Eugenio pellicciaio 


+ Roù più Wedieine 
PERFETTA SALUTE mico etn. 


senza medicine 
nè 


e, costipazio) 
she, emorroidì, glandole, Alattosità, 

qpafiamento, giramenti di 

ronzio d’orecchi, acidità, pi 

miti, dolori, ardori, granchi 

setdize 


sangae vi: 

zza e di e- 

Sergia nervosa; 37 anni d’invarisbile successo. 
tto di N. 100,000 cui 

$ . M. l'Imperatore Nicola di , di 

ì Papa Pio IX; del dottore Bertini di Tori 

la marchesa Castelstuart, di m i 


olti medici 


ica di Pluskow, della marchesa di Bràhan, ecc. 
Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 | 
dionmbre 1 


9 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
tion effetto nel mio paziente. Mi reputo cc 
atinta stima. Dott. Domenico Pallotti. 
Cura N. 79,429. — Serravalle Scrivia, 19 set. 


della sua meravig] 
la quale ha tenuto in vita 
usa moderatemente già da ‘tri 
più sentiti ringrazi 3 
Prof. Piet ‘o Canevari, Istituto Grillo. 
Cura N. 67,32:. — Bologna 8 settembre 1869. 
In omaggio al vero, nell’ interesso dell’ uma. 


n 
non senio più 
nè il peso de’ 


somma ringiovanito, © predico, 
«italati, facci è piedi, 


Aesitoini chiara la mente c fresca la memori: 
D: P. Castelli Baccel. in Teol. ed 


* Cura N. 49,529. — Il signor Bladi 
uatesza, completa paralisia della vesci 
‘ezibra per eccessi di giorent 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
20 anni da costipazione, indigestione, novralgia, 
insonnia, asma e nansee. 

*&6ra N. 46,260. — Signor Roberta, da con- 
sanzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
A 


Sqpe gpondità di as an 

In seguito a febbre miliare caddi -fn istato di 
pléto deperimento soffrendo continuamente 
di intiammazione di ventre, colica d’ utero dolori 
per tutto il corpo, sudori tsrribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venti anmì con 
quella di una veochia di ottanta pure di avere 
un po? di salute. Per grazia di Dio la mia po 
vera madre mi fece prendere la sua Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
ereduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbo. 

Clementina Sarti, 408, via S° Isaia. 

“Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 

nhomizza anche 50 volte il suo prezzo im altri 


rimedi. 
Prezzo della Revalenta naturale: 

In Scatole un 114 di chil. L. 2,50; 112 
til. L. 4,50; 4 chil. L. 8; 2112 chil. L' 19; 
6 chil. L. 42. 

Deposito generale per l' Italia presso i si- 
gnori Pacanini e Vittani,gN. 6, Via Borro- 
tuei in Milano ed in tutte le città presso - 
farmacisti e droghieri. 

CESENA, Gazzoni Agostino - G. Giorgi e 
figli, farmacisti, strada Dandini - FAENZA, 
Pietro Botti, fartuacista — FERRARA, Filippo 
Navarra, farmacista, Piazza della Pace --Aldo 
Atti, Borgo Leoni - FORLI, C. B. Muratori - 
G. di A. Pantoli, droghiere, Via Suffragio — 
LUCO, Mamante Fabbri — RAVENNA, Bel 
lenghi G. di G., droghiere, strada porta Sisi, 
831 — RIMINI, Legnani e Borzatti — S. AL- 
RERTO (di Havenna)Lalmira Emiliani, drogh. 


Almanacco Reale 
OSSIA 
il giro astronomico del celebre 
astronomo fisico e cabalista 
P. G. P. CASAMIA VENEZIANO 
per l’ anno 1888 
al prezzo di Lire 1 25 
Si vende allo Stabilimento Tipografico 
Brbsciani, Ferrara, Via Borgo Leoni 24. 


F'erra 


E À ra 
Magazzini dei fratelli RAVENNA 


Via Vignatagliata 
Porcellane Terraglie e Cristalli 
Vetri per finestre e luci da Specchio 
Lumi da appendere da tavolo e dg muro 
Aste dorate e articoli per cucina 
Carta da scrivere e da impacco 
Oggetti di Cancelleria 
Carta da parati 
OLEOGRAPFIE 


Ingrosso e dettaglio. Prezzi discretissimi 


| Non più 


del san 
abi 

donne anemiche, la vigori 

Affozioni nervose, Scherati 

tose, Tumori, Sifilide, Imp 

tre due mila attestati fra 

l'Europa Centrale, attesti 


ttere di ringr: 
visibili me 


8ì di bambini che di adulti nonchè tutte le malattie provenienti 
mediante i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli eccezio: 
in ogni stagione dell'anne per rendere la forza ed il colore 
fa ai vecchi ed ai convalescenti © per. prev 
rofolose, Febbri in generale le più ostinate, Grandule, Spine ven 
virile eco. Effetto constatato da una eccezionale collezione di ol- 
li rin lamenti 
Parigi Boul 
tazzi 26 e metà in Napoli presso l'iuventore Prof. A. Cos V 
tito dallo stesso autore agl’increduli col pagamento dopo la guarigi 
Prezzo della scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche i >, L 
tagliata istruzione — Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Droghierie del regno. 
Si domandi a scanso d' equivoci: Cenfetti vegeto-frrginosi Costanzi, rifiutando recisamente 
ogni scatola non munita di una etichetta dorata colla firma autografa in nero dell’ autoro. 


Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarra Fiuiero che ne 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


insonnia 


fanciulli deboli ed alle 
‘o è guarire rapidamente: 


d’ammalati guariti 6 certificati Medici di tutta 
rd Diderot 38 ed in Roma via Rat- 
nzi, Via Mergellina N. 6 © garan» 
ne con tratiative da convenirsi. 
più delicato, L. 8. 80 con det- 


E 
al 
L’ITALIA 
Si pubblica al 10, 20 e 30 
Abbone 


Numero di 
Amministrazione — ML 


Gli abbonamenti si ricevono anche dagli Uffici Postali del Regno 


PEJO 


alle Esposizioni Milano, Francoforte sgm 1881, 
Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 


ANTICA 
- FONTE 
Medaglia 


IRTA L ASSOCIAZIONE PEL 1688 


A CAGRICOLA 


\gni mese, 
lento annuo per tutta Italia: Lire 5° 
con diritto al premio di due volumi 


(LAN 


in 24 pagine illustrate 


io a richiesta 
Via Silvio Pellico N. 6 


FERRUG:NUSA 


d’Ollo Puro dl 


FEGATO DI MERLUZZO 


con 
Ipofosfiti di Calco 6 Sbda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 


a a E RITO io Crudo di Fegato Guardarsi dalle falsiticazioni ed imita. 

Quartace [a Til, E tioni. Esigere sempre i contrassegni di 

Gusr1899 [a Wsomra, fabbrica della FARMACIA TANTINI di 
BbOjezZA generale. Verona. 


uarisco la 

varisce fa Seri 

uarisoo li feumatismo, 
Isce la Toso o Ratrer 


Etiar dont, 

uarisoe li Rachitismo nel fanolutti, 
ricettata dui medici, é di odoro 0 sapore 

siggraderolo di facilo digestione, ela sopportano li 


stomnchi più delicati. 


RISTORATORE 


FAVORITO dei 


CAPELLI. 


Dl MELROSE rende positivamente ai capelli 
canuti. bianchi e scoloriti il colore della 
Si vende în bottiglie di due 
grandezze, a prezzi modicissimi, presso tutti i Pare 
Deposito Principale : 114 

Southampton Row, Londra; Parigi e Nuova York. 


Depositi in Feriara: FP. NAVARRA Piazza della 
Pace — PERELLI, Piazza dol Commercio 36 — 
L. BORZANI, Via Giovecca 8 — N. ZENI, Via 


prima gioventi. 


rucchieri © Profumieri. 


Cortevecchia. 


dai Ch. SCOTT © BOWNE - NUOVA-YORK 


sort’uso 


N. B 


di scatole. 
DEPOSITI - FERRARA, 


chia 6 pelle 
famerie del regno. 


5 


I 


to SOR ricure 
Wo centro l'occhio pol 


Ct Meda 


BOCCATO. 


? anni di crescente succosso 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


detta rinomatiss'ma polvere den- 
tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
| cialità della Farmacia TANTINI di Verona, 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Si spedisce franca in tutto i 
D» regno dirigendo l'importo alla 
Farmacia TANTINI Verona col solo au- 
mento di cent. 50 per qualunque numero 


Pi farmacia Navarra, 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
via Giovecca — MODENA, Selmi 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE: 
VISO, Zanetti — VICENZA, Della Vec- 
principali farmacie e pro 


— BA- 


Si vendo in Ferrara presso. la farmacia 
NAVARRA FILIPPO — In Codigoro G. Be 


CESARE 


ALDROVANDI. 


NEGOZIANTE DI STUFE 
Ha aperto in Via Romei N. 43-47 


UNA NUOVA FABBRICA 


di letti e mobili in ferro vuoto 


con vernice speciale a fuoco di colori variati 
EGUALE A QUELLE DELLE RINOMATE FABBRICHE DI S. GIOVANNI 


Eseguisce qualunque lavoro del genere su disegno a piacere del committente 
Prezzi limitatissimi da non temere concorrenza. : 
FERRARA VIA ROMEI N. 43 - 47 


— VAPORI POSTALI FRANCE 


DELLA 


COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 


Partenza fissa il 10 d’ogni mese 


da GENOVA per 
Rio Janeiro, Montevideo e Buenos Ayres 
il celerissimo Vapore 


IL_IIBBA N 


Capitano LA URENS 
Partirà il 10 Febbraio 1888 
Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile 


Pane fresco - 


Carne fresca - Vino scelto, per tutto il viaggio 


L' Acqua dell ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro 
@ di gas, € per conseguenza la più eflicace e la meglio sopportata dai deboli. — L' Acqua 
di PIEI® oltre essere priva del gesso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con 
danno'di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata 
«@ gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori. di stomaco, malattie di fegato, difficili dige 
ationi, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, elorosi, ece. 

Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 


sisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula con 
| press: ì A - FONTE - PEJO - BORGHETTI. (2) Il Direttore 
ni C. BORGHETTI 


Le merci si sbarcano alla Boca di Riachuelo. 


Il 10 Marzo 1888 partirà da ova il vapore 
STAMBOUL 


Per meroi @ Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomai 


iazza Campetto 7-0 pe Banchi, 16 7 
piazza Sap. passeggieri di 8° Classe rivolgersi a G, VANINI 0 O. 
incaricati quali Mediatori a Genova via del Campo, N. 12. 


M. 182 G. 
| VITTORIO SAUVAIGUE, 


